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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GIUGNO 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

DANIELI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

a Denver si è recentemente concluso 
il vertice dei Capi di Stato di Governo dei 
maggiori paesi industrializzati, che il co­
municato finale è stato da più parti, am­
bienti politici, diplomatici e commentatori, 
considerato come inidoneo a fornire valu­
tazioni approfondite sui temi trattati nel 
corso del vertice; 

in particolare, su importanti organi di 
informazioni di massa italiani era dato 
leggere ad esempio: « il linguaggio di questi 
comunicati è comunque così blando, le 
righe dedicate ad ogni tema così scarse, 
che all'interno di molte delegazioni - in­
clusa quella italiana - ci si comincia a 
chiedere se davvero sia questo il modo più 
efficiente per affrontare i grossi nodi della 
politica internazionale » o ancora: « da 
Denver solo buone intenzioni, nei summit 
dei Grandi non si decide nulla » - : 

quali siano le valutazioni del Governo 
italiano sulla utilità e sulla organizzazione 
di tali vertici e se non ritenga necessario 
prospettare nelle sedi idonee una diversa 
modalità di svolgimento del prossimo ver­
tice che si svolgerà in Inghilterra, magari 
delimitando l'ambito delle questioni da af­
frontare, dando una diversa articolazione 
ai lavori e ipotizzando una diversa e più 
approfondita strutturazione del comuni­
cato finale. (3-01279) 

GASPARRI e ARMANI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

quali valutazioni esprima il Governo 
sui ripetuti attacchi alla autonomia della 
Banca d'Italia provenienti da numerosi ed 
autorevoli organi di stampa vicini alla 
compagine governativa, i quali hanno ri­
portato in merito dichiarazioni di France­

sco Cingano, presidente di Mediobanca, 
Giuliano Amato, presidente dell'autorità 
antitrust, Luigi Spaventa, recentemente no­
minato presidente del Monte dei Paschi di 
Siena, Mario Sarcinelli, presidente della 
Banca nazionale del lavoro, Gustavo Vi-
sentini, neo presidente del Banco di Sicilia, 
tutti economisti e presunti banchieri aper­
tamente schierati con l'Ulivo; 

quale sia l'opinione del Governo sul­
l'azione e sulla autonomia della Banca 
d'Italia, minacciate anche da membri del­
l'attuale maggioranza che continuamente 
interferiscono sulle decisioni di fissazione 
del tasso di sconto. (3-01280) 

BALLAMAN, LEMBO e COMINO. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere: 

dato che il Governo e gli organi di 
stampa continuano ad evidenziare il calo 
dell'inflazione; 

posto che tale calo sembra abbia rag­
giunto oggi livelli minimi dell'1,4 per cento; 

quali sia l'opinione del Governo circa 
l'opportunità di addivenire ad un più cor­
retto e consono tasso di sconto che agevoli 
le attività produttive per la ripresa econo­
mica del Paese. (3-01281) 

CAMPATELLI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere: 

quali siano le valutazioni del Governo 
sulle dichiarazioni del Commissario Ita­
liano della Unione europea, professor Ma­
rio Monti, il quale, come riportano tutti i 
quotidiani di oggi, immagina che « la 
Banca d'Italia non riduca i tassi, pur es­
sendo l'inflazione ormai all'1,5 per cento, a 
causa della cattiva salute del sistema ban­
cario gravato da molte sofferenze e non 
ancora pronto ad affrontare la competi­
zione a livello europeo». (3-01282) 
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FRIGATO e REPETTO. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

le notizie ed i fatti di questi giorni 
relativi all'ulteriore flessione del tasso di 
inflazione, l'incontro dei capi di Governo 
europei che ha ribadito l'obiettivo, i tempi 
ed il percorso verso la moneta unica eu­
ropea, la ricostituita e riconosciuta fiducia 
dei mercati finanziari internazionali, uni­
tamente all'esigenza più volte manifestata 
da parte degli operatori economici e delle 
categorie produttive di poter conoscere 
una politica creditizia meno onerosa per le 
imprese e per le famiglie, sembrano essere 
motivi credibili e validi per motivare un'ul­
teriore diminuzione del tasso ufficiale di 
sconto; 

il nostro ordinamento assegna al Go­
vernatore dell'Istituto d'emissione, nella 
sua piena autonomia, la competenza e la 
responsabilità di regolare il Tus - : 

quali ulteriori provvedimenti il Go­
verno ritenga necessari e quali iniziative 
intenda assumere affinché siano superate 
le « preoccupazioni » e le « resistenze » che 
ancora frenano la Banca centrale nell'ado­
zione di un provvedimento di ulteriore 
allentamento del Tus. (3-01283) 

SBARBATI e LA MALFA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere: 

se la dichiarazione del Vice Presi­
dente del Consiglio, onorevole Veltroni, ri­
lasciata in data 23 giugno 1997 alle agenzie 
di stampa che recita: « quello che decide la 
Banca d'Italia per noi va bene » sia impe­
gnativa per l'esecutivo nella sua totalità e 
se su questo possiamo ritenere definitiva­
mente chiusa ogni supposta polemica e 
indebita pressione da parte di ambienti 
del Governo nei confronti dell'Istituto di 
emissione per quanto concerne il tasso di 
sconto. (3-01284) 

MARTINO. — Al Ministro del tesoro. -
Per sapere: 

quali misure intenda adottare per tu­
telare l'autonomia della Banca d'Italia, an­
che in ordine alla determinazione del tasso 
di sconto, posto che tale autonomia è un 
principio irrinunciabile per uno stato di 
diritto. (3-01285) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere: 

a che punto siano gli studi per la 
trasformazione del capitale della Banca 
d'Italia, al fine di evitare che il processo di 
privatizzazione in corso del sistema ban­
cario ed assicurativo comporti automati­
camente la conseguenza che l'Istituto di 
emissione divenga di proprietà privata. 

(3-01286) 

NOCERA e PERETTI. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - premesso che: 

grossa incertezza anima i mercati fi­
nanziari in merito all'attesa riduzione del 
tasso ufficiale di sconto; 

il Presidente della Confindustria con­
divide le titubanze della Banca d'Italia, 
anche perché è mancato il necessario ca­
rattere strutturale alla manovra del Go­
verno; 

occorre però considerare che, a causa 
della discesa vertiginosa dell'inflazione nel 
nostro Paese, il differenziale con il tasso di 
sconto è arrivato a cinque punti - : 

se condivida le resistenze opposte dal 
Governatore della Banca d'Italia alla ridu­
zione del tasso di sconto. (3-01287) 




